
LETTERE E OPINIONI 

«L'Italia minore 
e derelitta, 
sempre vittima 
di Ingiustizie» 

• •Spat i , redazione, la madre 
di Palmina Martinelli, la bam­
bina bruciala viva perche non 
voleva prostituirsi, ha afferma­
to i l termine del processo che 
Il delitto non sarebbe rimasto 
Impunito ae anche lei avesse 
potuto pagarsi una adeguata 
assistenza legale come quella 
degli Imputali, Probabilmente 
ha ragione, ma lo mi doman­
do se anche 11 verdello sareb­
be italo Identico nel caso In 
«ul, mettiamo, la televisione 
avesse ripreso In diretta II di­
battimento, o I giornali aves­
sero rilerlto In prima pagina la 
vicenda. 

Purtroppo I mais media 
hanno seguito con scarsa al­
lenitone nntera vicenda. Ep-
Pura la brutalità del delitto, 

età della vittima, gli stessi 
dubbi erano elementi più che 
sufficienti per suscitare Inte­
resse. Se non ve ne è stalo, la 
risposta non può essere che 
una sola: l'Italia della genie 
che conta, sedicente per bene 
ed Ipocrita, non gradisce la 
parola •prostituirsi»; non si 
commuove per l'Italia minore 
e derelitta, vittima di vecchie 
t nuove ingiustizie, 

Stefano Cananeo. 
nereggio (Milano) 

«Un retroterra 
che risale a 
ben prima del­
l'ambientalismo» 

J 1 ministro della Difesa minaccia 
i r a crisi di governo sostenendo che 
nel bilancio bisogna anzitutto limitare le uscite 
Ma proprio lui dà il cattivo esempio 

Zanone fa aumentare la spesa 
• B Caro direttole, Zenone litiga sul­
la finanziarla. Zanone se ne va dal go­
verno? SI, no, non si sa. Ma Zanone 
non era quello delle navi nel Golfo 
Persico, delle assicurazioni agli Usa 
che, accordo o non accordo, lui 1 mis­
sili a Comi» ce li vuole lasciare? Po­
trebbe non entrarci nulla, e invece 
c'entra: perchè, guarda caso, uno dei 
punti caratterizzanti di questa Finan­
ziaria • uno, bis o Iris che sia - è pro­
prio Il pesante aumento delle spese 
militari. Ma la gente non lo sa: nessu­
no si è preso la briga di informarla. 

Guardiamo un po' le dire. Per il 
1988 le spese di competenza del mini­
stero della Dilesa aumentano del 
9,92% (9,31% se si escludono I carabi­
nieri, e qualche piccola spesa di tipo 
•civile»): circa il doppio, cioè, del tas­
so di Inflazione previsto. 

In IO anni, la spesa miniare italiana 
è passata da 5119 a 21.000 miliardi (e 
altri incrementi ci attendono certa­
mente nel prossimo futuro) per il com­
pletamento di straordinari programmi 
di •ammodernamento» mal decisi dal 
Parlamento e per lo più coperti da se­
greto militare: dal nuovo aereo di 
combattimento europeo -Eia- ai missi­
li «Patriot» acquistali da Zanone, pro­

prio lui, nel giorni scorsi. 
Ora la discussione sulla Finanziaria 

si riaprirà. Nel governo e, speriamo, 
non sola. Sindacati, opposizione, for­
ze sociali faranno, si spera, sentire la 
propria voce, ribadendo la necessiti 
che la manovra finanziaria sia centrala 
sulle esigenze del cittadini e dei lavo­
ratori, dell'equità fiscale, dell'ambien­
te, dello sviluppo. A tutte queste forze 
e ai parlamentari In particolare, vor­
remmo porre alcune domande: 

1) SI è davvero convinti, ed even­
tualmente su quali basi, che 
l'iemergenza difesa» sia oggi priorita­
ria, e pici grave, rispetto all'emergenza 
saniti, giustizia, pubblica istruzione? 
Cosa giustifica la priorità di spesa data 
alla difesa rispetto a questi altri, dram­
matici problemi? Le navi nel Golfo? Il 
nostro .prestigio» all'estero, che sem­
pre pio sembra volersi spostare dal 
ruolo di pace e di promotore di rap­
porti Nord-Sud a quello di potenza mi­
litare? 

2) Gli nel 1987 si è scoperto che I 
tondi destinati all'obiezione di co­
scienza erano finiti a finanziare le ope­
razioni nel Collo, per l'88 niente pro­
blemi: cancellati gli 800 milioni per la 
riforma dell'obiezione di coscienza, I 

43 miliardi per la riforma delle servitù 
militari, ridotti I fondi per rendere più 
umane e vivibili le caserme (e I suicidi, 
già ce li siamo scordali?). 

Di fondo per la riconversione del­
l'industria bellica, neanche a parlarne. 
È questo il modo più giusto di conce­
pire il funzionamento delle Forze Ar­
male, e il loro rapporto con la gente? 

3) L'aumento più forte riguarda le 
spese per la ricerca sclentilica e tecno­
logica a fini militari: dai 491 miliardi 
del 1987 a 875 (906 secondo Zano­
ne). Intanto, le spese per gli investi­
menti del ministero per la Ricerca 
scientifica crescono meno del tasso di 
inflazione (cioè calano), e II contribu­
to statale per lune le attività del Consi­
glio nazionale delle Ricerche è appe­
na pari alle spese per la ricerca milita­
re. Una vera e propria •militarizzazio­
ne» della ricerca e della scienza. Con 
quali conseguenze? 

Guardiamo agli Stati Uniti: i pro­
grammi militari - a cominciare dalla 
Sdì - sono ormai l'elemento che deci­
de ritmi e orientamenti del sistema 
produttivo: gli istituti di ricerca otten­
gono finanziamenti solo attraverso la 
committenza militare; i vincoli di se­
gretezza gravano sui dibattito scientifi­

co, impedendo una libera circolazio­
ne di conoscenze e di esperienze e 
favorendo .ogni sorta di manovre 
clientelare È queslo che vogliamo? 

Molti ricercatori hanno fatto, o in­
tendono fare, «obiezione di coscien­
za» rispetto a progetti di ricerca per 
fini militari. Intendiamo lasciarli soli? 
C'è o no un rapporto fra questi proble­
mi e le questioni del lavoro, dello svi­
luppo, dell'ambiente, dei bisogni so­
ciali, che la Finanziaria lascia irrisolte? 

Su tulli questi temi, l'Associazione 
per la Pace chiama a discutere, con­
frontarsi ed impegnarsi, i parlamenta­
ri, le forze politiche e sociali impegna­
le nella lotta sulla finanziaria, le asso­
ciazioni professionali degli scienziati e 
dei ricercatori; e tutte le forze e le «vo­
ci» del movimento per la pace. 

Un primo appuntamento è a Roma, 
il 24 novembre: per discutere il che 
fare e organizzare la mobilitazione 
dentro e fuori del Parlamento. Dopo la 
catena umana del 17 ottobre, sarebbe 
davvero grave un silenzio de) «popolo 
della Pace» di fronte a questa nuova, 
impegnativa sfida. 
Lettera firmala. Per l'Associazione 

per la Pace, Via F. Carrara, 24 
(tei. 35.79.207) - Roma 

• • C a r o direttore, nell'Imme­
diato dopoguerra ho lavorato 
In una fabbrica chimica posta 
t pochi metri dal perimetro 
della Farmoplsni di Massa; e 
alcuni anni dopo mi torto tro­
vino a diriger* le Sezioni di 
fabbrica dèi Pei delia zona, 
mentre infuriava, a sostegno 
della politica del ridimensio­
namenti, la brutale repressio­
ne scelblana. I primi a subirla 
trano proprio l dipendenti 
della Montecatini (allora, oggi 
Monledlson). 

Le centinaia di operai che 
la manina entravano In fabbri­
ca sapevano che ogni giorno 
se ne andava via un po' della 
loro salute, mentre nella zona 
circostante un puzzo pettllen-
Itale turbava la respirazione e 
l'olfatto di tutti. Sarebbe Inte­
ressante oggi rileggere le stall­
atiche delle malattie •profes­
sionali», malattie della pelle e 
cosi via contratte In tutti que­
sti anni da chi ha lavorato alla 
Farmoplant, alla Rumlanca, 
alla Cock • In altro più piccole 
aiiende chimiche del posto, 
lantl tono stati I convegni, le 
Iniziative, le lotte, gli interven­
ti parlamentari promossi dal 
comunisti, dalle Amministra­
zioni locali, dal sindacati per 
denunciare questo cinico 
atruttamemo dell'uomo e I 

!
|ravl momenti di inqulnamen-
o ambientale. Un retroterra 

che ritale a ben prima della 
nascila del movimento am­
bientalista. 

Forte per capire meglio le 
ragioni del volo delle popola-
aloni dei Ire comuni, varrebbe 
risalire più indietro, a ciò che 
significa, per il formarsi di un 
tento comune, aver avuto la 
stragrande maggioranza del 
lavoratori occupati nell'Indu­
stria del marmo e quindi in 
una lavorazione all'aperto, al­
l'irla pura e fresca delle Alpi 
Apuane, al peso di un impe­
gno lavorativo di tipo Indivi-

•a l I. La questione Po-Alto 
Adriatico è entrata In Parla­
mento e nella Finanziaria: co­
munisti e maggioranza, sia pu­
re separatamente, hanno de­
cito un emendamento di S00 
miliardi aggiuntivi nella Finan­
ziaria '88 e 2,000 nel due anni 
successivi (però nella propo­
sta della maggioranza, la quo­
ta è di I.SOO miliardi e In la-
bella C) Innanzitutto per la de­
purazione delle acque del ba­
cino padano, Poco, se voglia­
mo, rispetto alle necessità 
complessive, ma una prima at­
testazione importante, 

Po e Alto Adriatico sono di­
ventati una questione nazio­
nale riconosciuta? 

E ancora presto per dirlo 
con sicurezza. Sicuramente 
l'aziono congiunta delle Re­
gioni padane (Emilia Roma­
gna, Lombardia, Veneto, Pie­
monte) questa volta ha Impo­
sto elementi di una consape­
volezza nuova: l'ultima disa­
strosa eutrofizzazione delle 
acque dell'Adriatico, per 
un'area di 1.000 m q t w i la 
moria del 90/100* delpscl e 
molluschi ha messo in eviden­
za con nettezza la connessio­
ne diretta - di dipendenza -
delle condizioni delle acque 
dell'Adriatico e del bacino del 
Po, Intervenire sull'Adriatico 

duale e quindi per la diffusio­
ne. nel processo storico, del­
l'ideologia libertaria. Sono 
tanti anni che manco da Car­
rara e mi guardo bene dal da­
re giudizi, ma mi chiedo se 
(ulto queslo complesso di co­
te ha adeguatamente pesato 
nelle valutazioni nostre a pro­
posito della vicenda Fermo-
piani-referendum, 

D t » Petunia. Roma 

Non è crudeltà: 
sono saltate 
alcune parole 
e una virgola 

• • C a r o direttore, un corret­
tore disattento ha fallo saltare 
alcune parale e una virgolati­
la fine del mio articolo «Circo­
lo vizioso, anzi perverto» di 
mercoledì II. 

Avevo scritto che le scienze 
e tecniche vanno orientate 
•non secondo calcoli del 
gruppo C (chi profitta), ma se­
condo I vantaggi di chi lavora, 
di chi consumi, di chi vive In 
questo pianeta». E apparso in­
vece che vorrei questo orien­
tamento «non secondo I van­
taggi di chi lavora, di chi con­
suma, di chi vive In questo pia­
neta», 

Non sono tanto crudele né 
autolesionista. 

'. Roma 

lo non avrebbe mai dipinto la 
Cappella Sistina se non fosse 
slato «sponsorizzato»; ma nes­
suno può sostenere che l'arte 
slessa sia asponsorizzabile» da 
chicchessia (popolo compre­
so). 

Muro Melato. Milano 

•Anche senza 
pagare pedaggi 
alla vita 
vissuta...» 

• a Speli, redazione, a propo­
silo dell'articolo di Goffredo 

Foli 'Ridateci Sciuscià» (Uni-
ràdei 31.10), mi sia consenti­
la qualche osservazione, 

I registi Italiani non si occu­
pano più della nostra vita; il 
cinema Italiano lo fanno 1 regi­
sti Italiani, dunque: Il cinema 
Italiano non si occupa più del­
la nostra vita. Queslo sillogi­
smo (che toitolntende l'impe­
rativo categorico: il cinema 
italiano deve occuparsi della 
nostra vita), mi sembra stia al­
la base del ragionamento di 
Fon (ridotto ali osso) e ne co­
stituisca, a mio avviso, anche 
il vizio di fondo in quanto infi­
ciato da un'ideologia preco-
stimila. 

La storta dimostra ampia­
mente che l'arte non è mal an­
data molto d'accordo con le 
ideologie precostituite e sic­
come il sottoscritto crede an­
cora fermamente, nonostante 
tutto, nella concezione eisen-

sieiniana del cinema come 
settima arte, rispondo a Foli 
con un altro sillogismo, la cui 
premessa mi sembra corretta: 
l'arte è libera-, I registi posso­
no essere artisti; dunque: 1 re­
gisti possono essere Uberi di 
esprimersi come vogliono (e 
quindi anche senza dovere 
pagare pedaggi alla vita vissu­
ta). 

Il neorealismo non nacque 
per soggiacere all'Imperativo 
categorico di rappresentare 
per immagini le miserie di un 
popolo che stava faticosa­
mente tentando di ricuperare 
la propria dignità umiliata dal 
fascismo e da due guerre de­
vastanti, ma fu espressione di 
nuove tensioni artistiche e 
culturali degli autori citati da 
Fofi (e di molti altri), lutti san­
no, Foli per primo, che nes­
sun vero artista è «al di sopra 
delle parti» e che Michelange-

Po e Alto Adriatico puliti 
Le Re^oni si muovono insieme 

e qualcosa sta cambiando 
GIUSEPPE OAVIOLI • 

richiede allora di risanare le 
acque del bacino padano -
degli altri fiumi che scaricano 
sulla costa - come grande col­
lettore digli scarichi degli as­
setti profittivi o urbani di una 
reglonUlcca come la Pada­
nia. 

2. L'azione sicuramente 
lunga e difficile va Iniziala su­
bilo e In termini coordinati. 
Qui sta la novità dell'iniziativa 
congiunta delle Regioni pada­
ne dì queste settimane con il 
primo sbocco della prossima 
convocazione, del coordina­
mento Stato<ftegloni previsto 
dalla legge Merli per un plano 
di risanamento del bacino pa­
dano. Ma bisogna fare un pas­
so avanti: l'Introduzione di un 
governo unitario degli inter­

venti che metta insieme com­
petenze, capacità di pianili-
cazione e decisionali dell'am­
ministrazione centrale e delle 
Regioni (Agenzia), come pri­
mo elemento di una vera e 
propria autorità di bacino, se­
gnalala nella proposta di leg­
ge di difesa del suolo di nuovo 
all'esame del Parlamento. Si 
tratta almeno di riuscire a fis­
sare paletti robusti In grado di 
Innescare una nuova direzio­
ne di marcia, dove l'azione di 
risanamento operi non solo 
sugli effetti ma direttamente 
sulle cause - largamente stu­
diale - del lenomeno eutrofi­
co e dell'Inquinamento. Al­
l'interno dei processi produt­
tivi e nelle scelte della pianifi­
cazione territoriale dello svi­

luppo: sulla ricchezza della 
Padania e sulle nuove forme 
di miseria (l'acqua da bere 
delle laide inquinate). 

3. La sospensione della Fi­
nanziaria nella nuova situazio­
ne accelerala dai dissesti dei 
mercati finanziari, se mette in 
evidenza la imprevidenza del 
governo, rende ancora più 
stringente la necessità di stare 
decisamente su alcune opzio­
ni di fondo centrate sulla qua­
lità dello sviluppo, come pro­
pone la relazione di minoran­
za al Senato. In questa situa­
zione, che assegna parados­
salmente un ruolo crescente 
agli investimenti pubblici, l'o­
pzione e la spesa per l'am­
biente sono diventati oggi una 
discriminante, anche per nuo-

Gli assurdi 
trecento giorni 
dalla data 
della trascrizione 

••Cara Unità, a una donna 
divorziata, prima che possa ri­
sposarsi, è imposta una «qua­
rantena» di 300 giorni, col 
pretesto che bisogna èssere 
sicuri che non si sposi Incinta 
dal matrimonio precedente, 

Ma l'assurdità è che questi 
300 giorni non decorrono dal­
la data dello scioglimento del 
matrimonio in Tribunale ben­
sì, secondo lo stato civile, dal­
la data della trascrizione agli 
atti dello stesso nel comune in 
cui è stalo celebrato il matri­
monio. 

Quindi, con la calma e la 
bontà degli organi competen­
ti, nel mio caso, un anno per 
fare 30 km. (Nel caso in cui 
avesse dovuto essere trascrit­
to a Palermo - 1.000 km - ci 
sarebbero voluti 30 anni?). 

Mia moglie (quando avrà il 
permesso di diventarlo) ha la 
doppia cittadinanza tedesca 
ed italiana, essendo stata spo­
sata con un cittadino italiano. 
Ha ottenuto il divorzio in Ger­
mania il 13-4-83. passato in 
giudicalo il 5-7-83. 

L'ex marito ha ottenuto il 
divorzio in Italia in data 
6-2-86, depositato in cancel­
leria il 10-5-86 e trascritto allo 
slato civile del Comune di 
Cervignano del Friuli il mese 
di febbraio dell'87! Noi abbia­
mo chiesto in Comune di po­
terci sposare e, dopo mesi per 
fare te carte e le pubblicazioni 
all'Albo, ci è stato anche ri­

ve convenienze private. Gli in­
vestimenti per l'ambiente di­
ventano insomma un elemen­
to essenziale di politica eco­
nomica: di queslo si tratta. 

Perciò nella riformulazione 
della Finanziaria la posta pre­
vista per II risanamento del 
bacino padano e dell'Alto 
Adriatico diventa ancora più 
qualificante: non solo deve re-
slare un punto fermo, ma de­
ve essere nettamente aggiun­
tivo alle spese ambientali già 
previste: va evitato il gioco 
truccato delle partite di giro 
interne al settore ambientale, 
svuotando tra l'altro una delle 
poche proposte interessanti 
provenienti dall'interno della 
maggioranza, come il piano di 
intervento triennale propasto 
da Rulfolo. Bisogna scegliere 
e dunque stabilire con chia­
rezza quello che viene prima 
ciò che va messo in coda e 
scartato, e dove prendere le 
risorse: sarebbe un segnale 
qualificante quello di attinge­
re all'interno delle poste, del­
la grande viabilità e in partico­
lare sul canale di finanziamen­
to che prevede la copertura 
del 67% del costi di ogni tipo 
di nuova autostrada a carico 
dello Stato. 

* Assessore all'ambiente 
Regione Emilia-Romagna 

chiesto il nullaosta tedesco. 
Ma ora lo stato civile del Co­
mune di Cervignano ed il Pro­
curatore della Repubblica di 
Udine ci vietano il matrimonio 
perchè, essendo mia moglie 
cittadina italiana, deve aspet­
tare i 300 giorni dal febbraio 
•87! 

Oltretutto, dopo quasi un 
mese di visite in Comune ed 
aver consultato avvocati, i 
quali hanno dato a noi ragio­
ne, il divieto definitivo è arri­
vato all'ultimo momento, con 
le conseguenze che tutto ciò 
comporta. 

Ora mi chiedo: è mai possi­
bile che la legge parli della va­
lidità della sentenza dalla data 
dello scioglimento del matri­
monio in Tribunale, e lo slato 
civile imponga la validità dalla 
data della trascrizione nell'Al­
bo dello stesso? 

Una cosa è certa: che l'artì­
colo in menzione deve essere 
cancellato dalla legislatura di 
un Paese che si chiama civile. 

Alvaro Pascoli. 
Cervignano (Udine) 

La sospensione 
dell'assistenza 
farmaceutica 
diretta 

Importante è sconfiggere la 
rassegnazione e promuovere 
una forte mobilitazione per it 
ripristino dell'assistenza diret­
ta e la rimozione delle cause 
di fondo che determinano 
questa ricorrente situazione. 

La Cgil dev'essere protago­
nista dì una forte iniziativa 
che, partendo dalla questione 
dei farmaci, difenda i lavora­
tori e i cittadini in tutti quei 
loro diritti che lo sfascio dei 
servizi e l'incapacità dei go­
verni ledono. 

Il sindacato, quindi, non 
può essere indifferente a ciò. 
E neanche alla situazione di 
disagio dei farmacisti per la 
mancanza dei pagamenti, ben 
comprendendo tale difficoltà. 

Franco Ferrara. Segretario 
della Camera del lavoro di 

Pomigliano d'Arco (Napoli) 

Ringraziamo 
questi lettori 
tra i molti che 
ci hanno scritto 

• •Caro direttore, consenti­
mi di porre all'attenzione na­
zionale una delle tante emer­
genze della Regione Campa­
nia. 

La sospensione dell'assi­
stenza farmaceutica diretta 
sta provocando gravi disagi ai 
lavoratori. Come già nel pas­
sato, questa situazione deriva 
dalla insufficiente dotazione 
finanziaria della quota vinco­
lata per la spesa farmaceutica 
'87 alia Regione Campania. 
Non vi è alcuna azione con­
creta né programmazione da 
parte dei governi regionale e 
nazionale. 

• • Ho letto con interesse 
l'articolo del compagno Cac-
ciapuoti sull'Unità del 6 no­
vembre scorso. Mi pare op­
portuno fare una premessa: 
non sono né mi sento il difen-
dore della compagna Livia 
Turco; intervengo perché le 
cose scrìtte non riguardano 
una compagna, ma coinvol­
gono tutte le donne comuni­
ste. L'operazione riequilibrio 
della rappresentanza non si 
deve certo ad una sola com­
pagna, ma il compagno Cac-
ciapuotl mi insegna che ognu­
no svolge un ruolo per il com­
pito che ha: tutte le compagne 
a livello nazionale come a li­
vello regionale e delle federa­
zioni, si sono impegnate e bat­
tute per questa operazione 
politica, che non si può dire 
non abbia prodotto significati­
vi risultati, visto che le donne 
elette sono il 30% del gruppo 
comunista; queste compagne 
sono state votate solo dalle 
donne? Penso proprio di no e 
questo non dovrebbe far ri­
flettere ulteriormente, sul per 
che donne e uomini hanno 
votato le donne nelle nostre 
Uste e le sezioni sì sono impe­
gnate m questa direzione? 

lo sono convinta che ciò è 
avvenuto perché erano chiari 
e credibili i contenuti dell'o­
perazione, che non era nata 
alla vigilia delle elezioni, ma 
veniva da un lavoro che le 

• • Ci è impossibile ospitare 
tutte le lettere che ci perven­
gono. Vogliamo tuttavia assi­
curare ai lettori che ci scrivo­
no e i cui scritti non vengono 
pubblicati, che la loro colla­
borazione è dì grande utilità 
per il giornale, il quale terrà 
conto sia dei suggerimenti sia 
delle osservazioni critiche. 
Oggi, tra gli altri, ringraziamo: 

Amedeo Sardeltt, Grassina; 
Antonino Bucalo, Torino; Nel­
lo Randi, Torino; Gianfranco 
Spagnolo, Bassano del Grap­
pa C*La scelta dei giudici do­
vrebbe essere fatta anche con 
la collaborazione dei cittadi­
ni. In Inghilterra il giudice è 
scelto fra persone con più di 
40 anni con fama pubblica 
superiore a ogni sospetto»); 
Renato Farinetta, Angera («Mi 
chiedo quale senso abbia an­
cora per il Pei voler avere un 
rapporto privilegiata con il 
Psi, con questa Psi, e sano 
sempre più convinto che il 
craxismo costituisca un serio 
pericolo per la democrazia e 
per le forze progressiste nel 
nostro Paese»)] Giuseppe Pe­
rotto, Rivoli («Individuare le 
cause che stanno all'angine 
del movimento al ribasso 
delta Borsa americana è cer­
tamente complesso. Forse e *è 
un nesso con l'accordo di di­
sarmo atomico tra Urss e 
America»). 

- Sulla questione della regola­
mentazione del diritto di scio­
pero ci hanno scritto lettere -
che faremo pervenire al com­
pagni della Direzione del Par­
tito - i lettori: Gino G. di Cese­
na, Giovanni Rogora di Ca­
gliate, Emilia Dabove di Sas-
sello, Giovanni Basto di Som­
ma Lombardo, Furio Pugllai di 
Pecetto Torinese, Ivo Sberve-
glieri di Bagnolo in Piano. 
- Continuano a pervenirci let­
tere, scritte anche dieci giorni 
prima del voto dell'8-9 no­
vembre sui temi sollevati dai 
referendum sulla giustizia e 
sul nucleare. Le valuteremo 
attentamente anche se non è 
più possibile pubblicarle. Rin­
graziamo: aw. Angelo Nicola 
di Bergamo, Antonio Bruno, 
Angela Pastorino, Massimo 
Romagnoli e altre 19 firme di 
Genova, Oliver Botti di Cini-
sella Balsamo, Angelo Lalli di 
Roma, Vittorio Scardamaglia 
di Roma, Roberto Marchi di 
Napoli, Giseldo Monconi di 
Roma. 

Scrivete lettere brevi, indicando 
con chiarezza nome, cognome e 
indirizzo. Chi desidera che in cal­
ce non compaia il proprio nome 
ce lo precisi. La redazione si ri­
serva di accorciare gli scritti per­
venuti. 

CHE TEMPO FA 
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SERENO NUVOLOSO PIOGGIA 7EWCK4LE 
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NEBBIA NEVE 
E 

VENTO AWEMCSSC 

H T E M P O I N ITALIA: il tempo di questi giorni aull'ltalia • 
sull'area mediterranea * controllato dalla prosanti di due 
centri d'elione: una vasta • profonda area depressiona­
ria che dall'Europa settemrlonats al estende verso quell» 
centralo e l'anticiclone atlantico che spino» una fatela di 
alte pressioni verso il Mediterraneo centrale. Le pertur­
bazioni che si Inseriscono nei sistema depressionarto • 
che t i spostano da nord-vtat verta tud-ett trovano, una 
volta raggiunta la nostra penisola, un ostacolo rappre­
sentato dalla fascia di «Ite pressioni; di conseguente I 
fenomeni len t i i l passaggio sulle nostre regioni di MN 
perturbazioni tono piuttosto limitati. 

TEMPO M E V M T O i suHe regioni tetttntrlontll t tu quelle 
adriatiche centrali cielo genertlment* nuvoloso con ore-
donazioni sparsa a carattere Intermittente, SuHe altre 
ragioni defitt i la otturati tempo vardbHe con trtsrntmt 
di ennuvolamsml e schieri», t u * * regioni meridionali 
inlzlslmsms ciak) nuvoloso con predpttuloni residue ma 
con tenderai a graduale miglloramsnto. 

VENTI : deboli o moderati provenienti da nord ma tsndsmi 
a ruotare verso ovest. 

M A R I : motti I bacini meridionali, leggermente motti gN 
litri mari ma con moto ondoso in mmtnto I bacini 
occidentali. 

D O M A N I : suK'Italii satttntrionala tendente a variabWti 
con alternatiti di annuvolsmentl e schiarita. Formazioni 
di rabbi! aullt p i t tur i padani, p » fitte sui settore ood-
dsmsls. SutritaHa centrile cielo nuvoloso con precipita­
zioni m i con tendenze • miglioramento ad Iniziare dilla 
fascia tirrenica. Su*'luna meridionali nuvolosità Irrigo-
lari era secontuets ora stttrnit l a schiarita. 

• A R A T O E DOMENICA»: Il firn Mttimsns atra caratteriz­
zato t u tutte l i regioni Iurta™ da varlsbiNts molto eooen-
tuatl par II patteggio di viraci perturbazioni di origine 
atlantica. 

TEMPERATURE I N ITALIA: 
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IO 18 Palermo H ~ g 5 
Ancora 
Perugia 

12 16 Catania 
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TEMPERATURE ALL'ESTERO: 

^ ~ T 0 Londra 

Berlino 
Bruxelles 

" Ì 5 ~ r g Madrid 
-7—TJ 

Copenaghen 

~3 5 Mosca 
T ~ T ? New York 

T T I 
= * • - = * 

Ginevra 
Helsinki 

" S R r i g T 
7 29 Stoccolma 

-5—T5 

Lisbona 
-=5 T Varsavia 

13 19 Vienna 

Caro Cacdapuoti, 
non c'è un partito 

delle donne comuniste 
ANNA ANNUNZIATA • 

donne comuniste, con la Car­
ta, andavano facendo da un 
anno in tutto il paese, otte­
nendo risultati positivi anche 
in termini di adesione al parti­
to. Sono d'accordo che il me­
rito non è mai di una sola per­
sona, ma poi noto una con­
traddizione, quando il compa­
gno Cacdapuoti scrive che 
una sola compagna dovrebbe 
portare migliaia di iscritte al 
partito; come si sa le donne 
non si iscrìvono al «Panilo 
donne comunite. ma al Parti­
to comunista italiano. Non è 
mia intenzione aprire il capito­
lo, ci saranno altre occasioni 
della riforma e del rinnova­
mento del partito, così come 
è stato detto al Congresso di 
Firenze, che non sta andando 
avanti. Un'ulteriore conside­
razione; se guardiamo i dati in 

possesso della Sezione Orga­
nizzazione Nazionale, si sco­
prirà che nella perdita dì 
iscritti al partito, il dato delle 
donne è meno negativo, (cer­
to, non possiamo ritenerci 
soddisfatte), ma questo vorrà 
pur dire qualcosa. Dovremo 
saper leggere meglio questo 
dato e allora si scoprirebbe 
anche perché le compagne, 
pur vivendo oggi una fase di 
disagio nei confronti del parti­
to, sono poi quelle che nella 
campagna referendaria .non 
fatta», hanno «fatto» iniziative, 
si sono impegnale, portando 
un contributo specifico. Non 
si tratta, qui, di dire che le 
donne comuniste sono più 
brave, si tratta di capire tutti 
dove stanno le difficolta pro­
fonde del partito e trovare le 
soluzioni. Il compagno Cic­

chetto, nell'intervento che ha 
svolto al seminario di Aricela, 
poi pubblicato da Rinascita, 
diceva, parlando della neces­
sità dì riproporre la nostra fun­
zione al centro della sinistra: 
«La ricerca in corso tra le don­
ne, nel mondo femminile, te 
adeguatamente compresa e 
registrata, può offrire un con­
tributo rilevante alla indivi­
duazione del percorso che 
dobbiamo seguire» e poi pro­
seguiva «la politica della diffe­
renza e della relazione tra 
donne può e deve incontrarsi 
in modo fecondo con la rifles­
sione sulla crisi e sulla rico­
struzione dell'insieme della 
relazione tra donne, può e de­
ve incontrarsi in modo fecon­
do con la riflessione sulla crisi 
e sulla ricostruzione dell'insie­
me della sinistra. Perché la ri­
cerca presente sulla Carta del­
le donne può e deve dare un 
contributo di fondo alla rico­
struzione dell'Identità com­
plessiva dei comunisti», Sa­
rebbe Importante aprire un 
confronto nel nostro partito 
sta sulle cose dette al semina­
rio dì Aricela dalle donne co­
muniste, che dal compagno 
Cicchetto, perché non siano 
occasioni mancate né II Comi­
tato centrale sul partito né la 
convenzione programmatica. 

' Responsabile Irmimmle 
limitato Re$ionnlt 
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